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VITICOLTURA  
TERMINE PER I TRATTAMENTI FITOSANITARI  DA  RISPETTARE 
In diversi vigneti del cantone si riscontrano degli attacchi anche importante della peronospora 
sulle femminelle. 
Ricordiamo comunque che gli unici prodotti che si possono ancora utilizzare fino al 31 di 
agosto per un eventuale trattamento di copertura per proteggere le femminelle sono quelli 
contenenti  unicamente del rame. Dopo questa data non sarà più permesso nessun prodotto. 
È molto importante rispettare scrupolosamente il termine di trattamento indicato al fine di 
ottenere dei vini esenti da residui e di evitare l’insorgere di problemi durante la vinificazione. 
Ricordiamo che le reti di protezione contro gli uccelli vanno controllate regolarmente per 
liberare eventuali animali catturati. 
 
SITUAZIONE DELLE DROSOPHILA NEI VIGNETI : È MOLTO IMPORTANTE IL 
CONTROLLO REGOLARE DELLE VITI 
In seguito ad un inverno mite, allo sviluppo precoce ed abbondante di piante ospiti e alle 
condizioni climatiche umide di questo periodo, le popolazioni di Drosophila suzukii, ma anche 
delle altre drosophile,sono abbastanza importanti. Inoltre in alcuni vigneti si riscontrano le 
piccole larve bianche all’interno degli acini. 
Ribadiamo comunque ancora una volta che il ricorso a trattamenti insetticidi contro la 
Drosophila suzukii  con i prodotti omologati provvisoriamente è permesso solo con 
l’autorizzazione del Servizio fitosanitario e giustificato unicamente in presenza del fitofago e di 
acini colpiti. In tutti i casi sconsigliamo l’utilizzo di tali prodotti in quanto sono tossici per le api 
e inoltre la loro efficacia non è assicurata. 
Gli acini colpiti dal moscerino devono essere prontamente eliminati con i rifiuti urbani e non 
lasciati nel vigneto. 
Al sito www.drosophilasuzukii.agroscope.ch si possono trovare delle proposte di strategia di 
lotta contro la Drosophila suzukii  in viticoltura, preparate da Agroscope ACW, Changins-
Wädenswil. 

 
NEOFITE INFESTANTI 
GIORNATE D’AZIONE SPECIE SENZA FRONTIERE 
Le giornate d’azione nazionali “Specie senza frontiere” sono delle giornate promosse da vari 
cantoni (tra cui anche il Canton Ticino), con le quali si vuole sensibilizzare l’opinione pubblica 
al tema dei neobiota invasivi. Questi sono degli organismi esotici, che vivono, si moltiplicano e 
si diffondono alle nostre latitudini e che causano danni di diverso tipo: alla biodiversità, alla 
salute pubblica o animale, alle infrastrutture, all’agricoltura… 
Sotto il cappello “Specie senza frontiere” vengono organizzate in tutta la Svizzera delle azioni 
da parte di raggruppamenti locali, comuni, scuole e associazioni. Quest’anno sono già state 
registrate ben 300 diverse azioni come giornate di estirpo, stand informativi, visite guidate, 
conferenze, feste di giubileo, cartografie ecc. che permettono a diversi gruppi d’interesse di 
informarsi e prendere coscienza delle reali problematiche. Tutti sono invitati a partecipare alle 
azioni proposte, che sono registrate sul sito www.specie-senza-frontiere.ch.  
Quest’anno è stato commissionato dal gruppo promotore un simpatico filmato riguardante le 
neofite invasive (piante esotiche dannose). È possibile vederlo al sito www.ti.ch/organismi 
dove è anche possibile trovare ulteriori informazioni sui neobiota invasivi.  

 
STAND INFORMATIVO AL PENTATHLON DEL BOSCAIOLO DI LODRINO 
Sabato 30 agosto saremo presenti al Pentathlon del boscaiolo a Lodrino. Presenteremo 
alcune delle piante invasive più presenti nel nostro cantone e aiuteremo gli interessati a 
riconoscerle. È infatti molto importante conoscere le specie problematiche per poter segnalare 
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la loro presenza al sito www.ti.ch/organismi e per cominciare ad eliminarle dal proprio 
giardino.  
Spesso le piante invasive sono state introdotte come piante ornamentali e ancora oggi nelle 
aiuole private è possibile individuare più specie che sono ormai considerate invasive e 
dannose. Per evitarne l'ulteriore diffusione è quindi molto importante intervenire prima della 
formazione dei semi ed eliminare nel modo corretto (in sacchi ben chiusi da smaltire con i 
rifiuti solidi urbani) il materiale verde derivato. 
In Ticino c’è già un comune con alcuni “responsabili neofite invasive”, chissà che dopo questa 
giornata ci saranno altri volontari pronti a pianificare degli interventi di lotta nel proprio 
comune. 

 
AMBROSIA: INIZIA LA FORMAZIONE DEI SEMI 
L’ambrosia attualmente è in piena fioritura. Ricordiamo 
che si tratta di un organismo di quarantena, la cui lotta e 
segnalazione sono quindi obbligatorie.  
In alcuni casi è già possibile intravvedere i primi semi 
che si stanno sviluppando. Nel caso di presenza 
d’ambrosia l’eliminazione va quindi effettuata al più 
presto possibile con guanti, mascherina e occhiali di 
protezione, in quanto il fiore rilascia un polline altamente 
allergenico. Il compostaggio è vietato. Le piante vanno 
eliminate con i rifiuti solidi urbani. 
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